
versione 4.1 del 02/03/2026

Amministrazione destinataria

Comune di Levate

Ufficio destinatario

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA'

ai sensi dell'articolo 80-quinquies del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, come introdotto inserito

dall'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 6 agosto 2012, n. 147

Il sottoscritto          

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

in qualità di (questa sezione deve essere compilata se il dichiarante non è una persona fisica)

Ruolo

Denominazione/Ragione sociale Tipologia

Sede legale

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Codice Fiscale Partita IVA

Telefono Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

Iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio Provincia Numero Iscrizione

domiciliazione delle comunicazioni relative al procedimento 

(articolo 3-bis, comma 4-quinquies del Decreto Legislativo 07/03/2005, n. 82)

Il sottoscritto chiede che le comunicazioni relative al procedimento trasmesse dall'Amministrazione vengano inviate al seguente indirizzo di posta elettronica certificata

P.T. o U.I.U. Cod. cat. Sezione Foglio Particella Subalterno Categoria Visura

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP



consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e dichiarazioni false o mendaci, giusta quanto previsto

dall'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dall'articolo 19,

comma 6, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché dalle norme del codice penale e delle leggi speciali in

materia, e del fatto che la non veridicità del contenuto della dichiarazione resa comporterà ai sensi dell'articolo

75 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445 la decadenza dai benefici conseguenti alla

presentazione della presente segnalazione certificata di inizio attività, sotto la propria responsabilità

D I C H I A R A

per la suddetta impresa, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 2 del regio decreto-legge 1° luglio 1926, n.

2290, convertito dalla legge 9 giugno 1927, n. 1158, all'articolo 1 del regio decreto 16 gennaio 1927, n. 126,

nonché agli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445:

Sezione A – Apertura di magazzino generale

L'esercente dichiara di essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 71 del decreto legislativo n. 59/2010,

nel testo derivante dalle modifiche introdotte dall'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo n. 147/2012, e

che non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67 del decreto legislativo 6

settembre 2011, n. 159.

A.1 Ubicazione del magazzino generale (unità locale)
Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Piano

apertura del magazzino generale per acquisizione da impresa avente la seguente ragione sociale:

Denominazione/Ragione sociale Tipologia

Sede legale

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Codice Fiscale Partita IVA

Telefono Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

Iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio Provincia Numero Iscrizione



A.2 Caratteristiche della struttura che sarà adibita a magazzino generale

- SuperficieAA coperta m²

per un volume di m³

- Superficie scoperta m²

- Tettoie e pensiline m²

per un volume di m³

Superficie totale m²

di cui adibiti a magazzino frigorifero m²,

per un volume di m³

Si tratta di locali

da costruire o da trasformare: si allega progetto delle opere da compiere, munito del visto del

competente Ufficio regionale o delegato che ha assorbito le competenze dell'Ufficio del genio civile, nonché

del relativo piano finanziario, con l'indicazione delle persone o enti che forniscono i capitali necessari (in

formato PDF/A).

già esistenti: si allegano le relative planimetrie, unitamente a perizia munita del visto del

competente Ufficio regionale o delegato che ha assorbito le competenze dell'Ufficio del genio civile (in

formato PDF/A).

A.3 Merci al cui deposito è destinato il magazzino

Descrizione del tipo di merci:

Categoria delle merci

merci alimentari deperibili

per le quali è necessaria la conservazione in magazzino frigorifero

per le quali non è necessaria la conservazione in magazzino frigorifero

merci non alimentari per le quali è necessaria la conservazione in magazzino frigorifero

prodotti chimici

prodotti infiammabili

prodotti soggetti a rischio di esplosione

altro (indicare sinteticamente e inserire il relativo codice ATECO)

Provenienza delle merci:

merci nazionali o nazionalizzate

merci comunitarie

merci estere

A.4 Capitale sociale

Capitale versato euro

Capitale approssimativamente destinato a:

acquisto terreni euro

costruzione fabbricati euro

impianti meccanici euro

raccordi ferroviari euro

altro ( ) euro



A.5 Regolamento del magazzino generale

Si allega copia del regolamento di cui all'articolo 2, primo comma, numero 4, del regio decreto-legge n.

2290/1926, contenente l'indicazione degli obblighi che l'esercente il magazzino assume rispetto alla

introduzione ed alla estrazione delle merci, alla loro conservazione, alle avarie e ai cali che vi si possono

verificare (in formato PDF/A).

A.6 Altri titoli autorizzativi

Si dichiara il possesso dei seguenti titoli autorizzativi per l'esercizio dell'attività di magazzino generale:

Titolo autorizzativo Numero Data Emesso da

A.7 Deposito cauzionale

In base ai criteri di determinazione dell'importo della cauzione, come indicati dal Ministero dello sviluppo

economico

con apposita circolare, l'esercente dichiara di aver costituito cauzione nella misura

di
euro,

secondo le seguenti modalità:

in denaro

in titoli di Stato esenti da qualsiasi vincolo, intestati all'esercente ovvero al portatore

in titoli garantiti dallo Stato esenti da qualsiasi vincolo, intestati all'esercente ovvero al portatore

mediante fidejussione da parte di un Istituto di credito

Ai sensi dell'articolo 2, comma 5, del regio decreto n. 126/1927 le cauzioni in denaro o in titoli al portatore

sono depositate presso la Cassa depositi e prestiti secondo le norme vigenti per le cauzioni nell'interesse dello

Stato; quelle in titoli intestati all'esercente conterranno il vincolo cauzionale e saranno depositate presso la

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura nella cui giurisdizione ha sede il magazzino generale.

Ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del regio decreto n. 126/1927 l'esercente si impegna, qualora il prezzo di

mercato dei titoli di Stato o garantiti dallo Stato depositati per la cauzione risultasse diminuito in misura pari o

superiore al cinque per cento rispetto alla valutazione del giorno precedente al deposito, ad integrare la

cauzione entro e non oltre il termine di quindici giorni.



Sezione B – Modificazione di magazzino generale

B.1 Modificazioni inerenti il soggetto esercente il magazzino generale

Precedenti dati dell'impresa:

Denominazione/Ragione sociale Tipologia

Sede legale

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Codice Fiscale Partita IVA

Telefono Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

Iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio Provincia Numero Iscrizione

Attuali dati dell'impresa:

Denominazione/Ragione sociale Tipologia

Sede legale

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Codice Fiscale Partita IVA

Telefono Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

Iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio Provincia Numero Iscrizione

Le modificazioni sopra dichiarate sono derivanti da:

fusione

scissione

modifica della forma societaria

mutazioni toponomastiche, o trasferimento di sede

altro

L'esercente dichiara di essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 71 del decreto legislativo n. 59/2010,

nel testo derivante dalle modifiche introdotte dall'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo n. 147/2012, e

che non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67 del decreto legislativo 6

settembre 2011, n. 159.

B.2 Mutamento del regolamento del magazzino generale

A seguito della sua intervenuta variazione, si allega copia del nuovo regolamento di cui

all'articolo 2, primo

comma, numero 4, del regio decreto-legge n. 2290/1926, contenente l'indicazione degli obblighi che

l'esercente il magazzino assume rispetto alla introduzione ed alla estrazione delle merci, alla loro

conservazione, alle avarie e ai cali che vi si possono verificare (in formato PDF/A).



B.3 Modificazioni inerenti la struttura in cui è esercito il magazzino generale

mutazioni toponomastiche, o di indirizzo:

Precedente ubicazione del magazzino generale
Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Piano

Attuale ubicazione del magazzino generale
Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Piano

modifiche strutturali

comportanti un aumento della superficie

comportanti una riduzione della superficie

non comportanti alcun mutamento della superficie

Descrizione sintetica dell'intervento

A seguito delle modifiche strutturali, le superfici del magazzino generale risultano le seguenti:

- Superficie coperta m²

per un volume di m³

- Superficie scoperta m²

- Tettoie e pensiline m²

per un volume di m³

Superficie totale m²

di cui adibiti a magazzino frigorifero m²,

per un volume di m³

Si allega progetto delle opere da compiere o delle strutture da modificare, munito del

visto del

competente Ufficio regionale o delegato che ha assorbito le competenze dell'Ufficio del genio civile (in formato

PDF/A).

Si allegano, per le opere già esistenti, le relative planimetrie, unitamente a perizia munita

del visto

del competente Ufficio regionale o delegato che ha assorbito le competenze dell'Ufficio del genio civile (in

formato PDF/A).



La modifica è conseguente alla cessazione dell'attività presso l'unità locale.

La modifica è conseguente alla cessione dell'unità locale alla seguente impresa:

Denominazione/Ragione sociale Tipologia

Sede legale

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Codice Fiscale Partita IVA

Telefono Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

Iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio Provincia Numero Iscrizione

B.4 Mutamento delle merci al cui deposito il magazzino è destinato

Descrizione del tipo di merci:

Categoria delle merci

merci alimentari deperibili

per le quali è necessaria la conservazione in magazzino frigorifero

per le quali non è necessaria la conservazione in magazzino frigorifero

merci non alimentari per le quali è necessaria la conservazione in magazzino frigorifero

prodotti chimici

prodotti infiammabili

prodotti soggetti a rischio di esplosione

altro (indicare sinteticamente e inserire il relativo codice ATECO)

Provenienza delle merci:

merci nazionali o nazionalizzate

merci comunitarie

merci estere

B.5 Altre modificazioni

Descrizione

In conseguenza delle modificazioni sopra descritte ed in base ai criteri di determinazione dell'importo della

cauzione, come indicati dal Ministero dello sviluppo economico con apposita circolare, l'esercente dichiara di

aver costituito cauzione nella

misura di euro, secondo le seguenti modalità:

in denaro

in titoli di Stato esenti da qualsiasi vincolo, intestati all'esercente ovvero al portatore

in titoli garantiti dallo Stato esenti da qualsiasi vincolo, intestati all'esercente ovvero al portatore

mediante fidejussione da parte di un Istituto di credito

Valori di riferimento per la determinazione della cauzione: ricavi € ;

valore delle fedi di depositoemesse

€

; superficie del magazzino

m²
;

massimale assicurativo

€

; capitale sociale interamente versato

€
.



Ai sensi dell'articolo 2, comma 5, del regio decreto n. 126/1927 le cauzioni in denaro o in titoli al portatore

sono depositate presso la Cassa depositi e prestiti secondo le norme vigenti per le cauzioni nell'interesse dello

Stato; quelle in titoli intestati all'esercente conterranno il vincolo cauzionale e saranno depositate presso la

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura nella cui giurisdizione ha sede il magazzino generale.

Ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del regio decreto n. 126/1927 l'esercente si impegna, qualora il prezzo di

mercato dei titoli di Stato o garantiti dallo Stato depositati per la cauzione risultasse diminuito in misura pari o

superiore al cinque per cento rispetto alla valutazione del giorno precedente al deposito, ad integrare la

cauzione entro e non oltre il termine di quindici giorni.

B.6 Altri titoli autorizzativi

Si dichiara il possesso dei seguenti titoli autorizzativi per l'esercizio dell'attività di magazzino generale:

Titolo autorizzativo Numero Data Emesso da



ALLEGATI

Secondo quanto sin qui dichiarato, si allega la seguente documentazione:

copia di un documento di identità del dichiarante in corso di validità

copia del regolamento del magazzino generale

documentazione riguardante la struttura adibita a magazzino generale:

progetto delle opere da compiere

piano finanziario

planimetrie e perizia

copia dell'atto costitutivo e dello statuto della società

copia dell'atto di trasformazione

copia del certificato di agibilità

copia della licenza sanitaria

copia del certificato di prevenzione incendi

dichiarazione di insussistenza delle cause ostative previste dal decreto legislativo 159/2011 (codice

antimafia)

copia dell'atto notarile con il quale è stata conferita la procura

altro:

altro:

altro:

Informativa sul trattamento dei dati personali 

(ai sensi del Regolamento Comunitario 27/04/2016, n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196)

dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet

istituzionale dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse all'atto della

presentazione della pratica.

Levate

Luogo Data il dichiarante 


